
Cooperazione, Solidarietà e Gemellaggi 

Premessa 

L’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba conferma la cooperazione internazionale, la 

solidarietà e i gemellaggi come dimensioni costitutive della propria identità e della propria azione 

politica. 

 Tali attività si fondano sul rispetto della sovranità di Cuba, sulla condivisione e co-progettazione con 

le istituzioni cubane – in primo luogo l’ICAP – e su un rapporto strutturato con mediCuba-Europa e gli 

altri soggetti della cooperazione internazionale. 

La cooperazione e la solidarietà non sono strumenti neutrali, ma scelte politiche, oggi ancor più 

necessarie in un contesto segnato dall’inasprimento del blocco statunitense e dalle sue ricadute 

extraterritoriali. 

Analisi del contesto 

Il quadro politico internazionale ha determinato, negli ultimi anni, un arretramento significativo della 

cooperazione UE-Italia-Cuba, nonostante l’esistenza di strumenti formali come l’Accordo di Dialogo 

Politico e Cooperazione (ADPC) e le priorità UE 2021-2027. 

Le ingerenze e le sanzioni USA hanno prodotto: 

• riduzione dei finanziamenti e dei programmi di cooperazione; 

• rallentamenti operativi e ostacoli finanziari; 

• introduzione di condizionalità politiche incompatibili con una cooperazione fondata sul 

partenariato paritario. 

In questo scenario, il ruolo dell’ANAIC per favorire e promuove partenariati con reti solidali e soggetti 

attivi della cooperazione decentrata diventa ancora più strategico. In primo luogo, diventa 

fondamentale aprire una campagna politica per rilanciare e rafforzare L’Accordo di Dialogo Politico e 

Cooperazione (ADPC) UE-Italia-Cuba. 

Valutazione dell’attività svolta 

Nel triennio 2023-2025 l’Associazione ha realizzato un’intensa attività di solidarietà, con particolare 

centralità del settore sanitario, attraverso: 

• campagne di raccolta fondi strutturali e straordinarie; 

• interventi in risposta a emergenze naturali; 

• sostegno a progetti di ricerca e produzione farmaceutica. I risultati economici e simbolici 

raggiunti – raccolta fondi, invio di risorse finanziarie e materiali, donazioni tecnologiche – 

dimostrano: 

• la fiducia diffusa verso l’Associazione; 

• l’efficacia della sanità come ambito prioritario di intervento; 

• l’importanza delle competenze tecniche e dei partenariati qualificati. 



Analoga rilevanza ha avuto, storicamente, l’esperienza dei gemellaggi tra territori italiani e Provincie 

cubane, che ha rappresentato una forma avanzata di diplomazia dal basso e cooperazione decentrata. 

Indirizzi strategico 

L’Associazione Italia-Cuba riafferma con forza che la cooperazione internazionale non può essere 

ridotta a strumento di mercato, di profitto o di penetrazione economica e geopolitica. 

L’Associazione Italia-Cuba rifiuta la logica della cooperazione orientata al profitto, alla 

mercificazione dei bisogni sociali o alla subordinazione dei diritti alle dinamiche del mercato. 

Alla luce del contesto e dell’esperienza maturata, l’Associazione assume i seguenti indirizzi di fondo: 
1. Riaffermare la cooperazione con Cuba come atto politico e solidale, contrastando ogni forma 

di condizionamento esterno e riaffermando il diritto all’autodeterminazione del popolo 

cubano. 

2. Consolidare la sanità come asse prioritario dell’intervento solidale, valorizzando la 

progettualità già avviata e il ruolo di mediCuba-Europa. 

3. Rilanciare la cooperazione decentrata, promuovendo reti territoriali, partenariati locali e 

nuove forme di coinvolgimento dei circoli. 

4. Sviluppare ambiti di cooperazione innovativi, in particolare: 

a. transizione energetica ed economia circolare; 

b. sanità e ricerca scientifica; 

c. lotta ai cambiamenti climatici e sostenibilità ambientale. 

5. Rafforzare l’azione di advocacy politica a livello nazionale ed europeo contro il blocco e le 

sanzioni. 

6. Potenziare la capacità organizzativa, attraverso: 

a. la costituzione di un gruppo operativo permanente su progettazione, bandi; 

b. una pianificazione strategica della raccolta fondi 

 Orientamenti operativi 

Per rendere coerenti gli indirizzi assunti, il documento propone: 

• l’avvio di gruppi di lavoro tematici (gemellaggi, bandi); 

• una valutazione aggiornata dell’esperienza dei gemellaggi, anche in chiave di riorganizzazione 

per favorire la crescita e la collaborazione tra i circoli per un efficientamento dei risultati; 

• il rafforzamento delle alleanze con università, centri di ricerca, ONG, reti associative e attori 

istituzionali; 

• l’investimento nella formazione interna e nello sviluppo di competenze. 

Conclusione 

L’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba si impegna a fare della cooperazione e della 

solidarietà con Cuba un asse centrale della propria iniziativa politica, non solo come risposta 

all’emergenza, ma come ci ha insegnato Il Comandante Fidel, la cooperazione deve essere un 

contributo strutturale a un modello di relazioni internazionali fondato su giustizia e pace per la 

costruzione di un nuovo internazionalismo  

 


